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“TORINO, 10. OTTOBRE 1870. 


ITALIA 


L'unione di Roma. 


Abbiamo fondato motivo di cradere che ill Papa 
Zion abbia nell'ultimo plebiscito reso il partito in 
favore dell'annessione di Roma al ragno d'Italia 
Ma, quantunque riteniamo ciò por concesso , non 
crediamo chie sarebbe assorda l'affermazione con- 
tratia. Barebbo! dificile il diro! sino ‘a qnal pinto 

possa estendere ‘il. desiderio di Pio IX di ri- 
conelliarsi colla popolazione della sua terra na- 
tale. Fral i suoi consiglieri sono nomini molto 
perapicaci, come l'Antonelli,. il di Pietro, il Suc- 
coni ed altri che gli raccomandano da lunga pezza 
di asconolarai alla necessità, o probabilmente 
perla costoro influenza S. S. respinse i’ consigli 
del suo cattivo genio , Sl padro Becks, gerierale 
del gesuiti , il'quale gli additava il vessillo tri: 
colore svntolants Ju quasi tutte le case della 








inviolabile città Tioonina, dicendogli : s Ebbene | 


non è'questo il vessillo del 18472 Non'fu esso 
innalzato: allora sul Vaticano e su S. Pietro ? 
Sono famigliare ‘con questi edlori ed ho motivo 
di non temerti. n 

La quasi assoluta unanimità del plebiscito ro- 
‘mano fece grande impressione , dicesi; sui diplo: 
matici che il Papa aveva congregati intorno a sò 
nel Vaticano. Il meraviglioso numero di votanti 
a Frosinone, 2550 in una città di 8000 anime', 
di 3156 a Velletri, contenente appena 12,000 abi- 
tanti, il fatto che gli abitanti della Città Leonina, 
ultima rocca del potere' temporale , traversarono 
il ponte di Sant'Angelo , costituirono un comizio 
loro proprio fecero fn numero, di 1500 una pro- 
testa unanime contro il disegno. dì disginngere 
le loro norti da quelle dei loro concittadini , mo- 
strano chiaramente che il Papa sovrano non può 
fare molto assegnamento sni suoi sudditi , siano 
essi molti o: pochi: 

‘Anche coloro che non fanno il più ‘gran caso 
dell'appello al suffragio popolare (e noi non siamo 
certamente molto inolinati ni plebisciti) debbono 
easete (stati miaravigliati dell'adesione data al 
muovo ordine di cose dal principe Marco Antonio 
‘Borghese, uno dei più alti dignitari della Chiesa, 
il quale, come' presidente della Camera di com- 
mercio, salutò l'altro giorno, l'occupazione di 
Roma operata dalle truppe italiane come nn an- 
spicato avvenimento. Un simile omaggio alla 
‘causa razionale fu fatto da membri di famiglie 
papali,’ il Gaetani, il Chigi, il Dorin Panfili, 
por non parlare di altro, famiglie di nobile red 
‘antico legnaggio, ‘Lante Montefeltro, Sîvraw Ce- 
sarini, Massini, famiglie che furono por secoli 
sostegni dell'edifizio del potere temporale e che 
ora si sono poste a capo del movimento che ha 
reso l'Italia una ed indivisibile. 

Furono certo alla. nostra età. eventi; di mag- 
giore fmportanza, ma forse” nissuno' più maravi- 
glioso che il compimento della nazionalità italia- 
na. È uno stupendo trionfo della forza morale, sia 
che guardiamo alla grandezza del fino) che si è 
consegnito, 0 alla deboleszu dei mezzi usati, o 
‘all'enormità degli ostacoli che si dovettero. ‘supe- 
rare. Cinquant'anni sono i patrioti italiani erano 
considerati come, bimbi, si diceva che andavano 
dietro a una chimera, non ‘essendo l'Italia che 
un'espressione geografica, che non avevano un 
giusto concetto né del passato, nè. del presente, 
che non badavano all'immensa potenza u.nterlale, 
nù all'influenza morale, lero contrarie, all'Impero 
ed al Papato, per non parlare dei loro tivannetti, 
dal loro odil secolari dello gare mualcipali, delle 
‘antipatie locali e sopratutto  dell'incurabile loro 
degradazione, inevitabile | consegnenza. del. loro 
lungo servaggio, La loro ;contrada ‘er. appro 
‘sentata come la terra/del ‘morti 6 /il loro» popolo 
come la: polvere delle nazioni. 

E' tuttavia ‘gl'Ititiani non ‘abbandonarono _ii 
loro: proposito, l'idba' dell'Italia una ed indivisi- 
ile, e incarnarono il loro disegno. Si sarebbe ere- 
duta l'rnîté ‘italiana una mera {dea mazziniana, 
ma guiesta. era propria: del costituzionali del 1890; 
che salutarone, Carlo, Alberto: re d'Italia: L'inno 
di guerra degl'inuorti.deli 1831 era uno Stato. ed 
un' popolo, daller Alpi ail'Etna, ‘ prima ‘chè ssî'to- 
itituisse la Giovine Italia.‘ Dall’Alighieri al Fo- 
acolo;l'Italis'‘uma : ed 'indivisibio ‘fa ‘il sogho, di 
ogni npirito sublime e se è vero che la fede dei 
patrioti moderni orébbe in ragione della possibi- 
lità di ottenere 1ò scopo, egli è vero altresi che 
questo scepo. venne conseguito. eni altri. "mezzi 




















7 clie quelli cui raccomandavano, gli womini ol 





Ue tisternio ed i porsi sony. stremati di aequo ma 


Uno »giardo a passo di coxsa. — I 





3 iu questo; momento 
sione; d cui conati tendevano anzi a dilnagaro il | Der la prolungata aiscità e0'i casini di quela locotità lavori pubblici in Torino procedono iu questo; Mom: 


seguo, che: a costituire l'Italia, 

Gl'Italiani non si redensero ‘e non potevano 
redimersi da sè stenni. Ebbaro avversa la-fortuna 
dello armi quando combatterono; Essi _soffrirono 
‘ad aspettarono, Colla pazienza,  coll'ostinazione, 
se vogliamo usare questa frase, che dai tempi più 
antiohi è il carattere della loro razza, colsero ji 





| destro che ta Provvidenza loro offerie. Lascin- | 


tono che Tedeschi. e. Francesi combattessero, le 
loro battaglie sempre fermi nell'idea dell'unità, 
con una tenacia che sembrava. dimostrarli nomini 
| poco pratici ed un entusiasmo. che'arieggiava ls 
follia: La destrezza 6 la costanza diedoro l'Italia 

sigl'Îtaliani. Poteva la loro politica mancare di 

dar loro Roma, quella Roma che non poteva op- 

porre loro una resistenza materiale e dovova ce- 

| dere aî mezzi morali? Gl'Italiani! sapevano, bene 
clie non. avevario che ad aspettare, gli nomini 
d'azione volevano che si combattesse alla volta 
l'Austria e la Francia, per, Roma o Venezia, 
ma essi solî sono gli nomini insensati d'I- 
talia. 

‘Seguendo l'avviso) degli uomini più saggi, l'Ita- 
lia las 
austriaco e poi il francese, e il! frutto, giunto n 
maturità, cadde per mera. legge di gravitazione 
nel sno grembo. L'arcivescovo Manning: non vedo 
nell'occupazione di Roma che il trionfo del ‘maz- 
ziuianismo 6 del garibaldinismo, marchia Vittorio 

lauuele come un nuovo. Ponzio Pilato per es- 
sersi lasciato, contro il suo. convincimento; tra- 
sportare dal fiotto della rivoluzione ; ma non è la 
rivolozione, né la guerra che condusse per tanti 
‘anui l'Italiani verso ln loro: meta. Essi nsufrat- 
tarono il Garibaldi © il Mazzini, i Francesi e i 
Prussiani come meri strumenti: della Toro volontà, 
ma li respinsero quando contrariarono Je loro idee, 
fecero le loro annessioni contro la voglia e i con- 
sigli del. vincitore di Solferino o offrirono patti 
al Papa, non solo in contraddizione, ma contro 
la violenta opposizione dell'oroe di Marsala. 

n senza algnificato gl'Italiani si recarono) &i 
Roma mentré. era temporariamente sostenuto jn 
carcere il Mazzini e Îl Garibaldi guardato a vi- 
‘ata a Caprera, Andarono,a Roma non coll’ 
del Garibaldi e:del Mazzini, ma loro malgra- 
‘do, non per-secondare le-lore intenzioni, ma con: 
tro lo loro intenzioni. Il Garibaldi avrebbe assa- 
lito Castel Sant'Angelo e soenfitto gli zuavi, ma 
l'Italia aveva un più nobile; compito, a. vincere 
il Vaticano, a conquistare il Papa, ad assestare 
lo cose dell mondo cattolico. Il Mazzini avrebbe 
per avventura fatto di dimostrare che S. Pietro 
non fa moi a Roma e Il Garibaldi contestato che 
fosse mai esistito 8. Pietro, Ma l'Italia, scar- 
tando,talî. quistioni, dimandò ; somplicomente ‘se 
l'esistenza di S. Pietro o la sua presenza a Roma 
dessero a Pio IX il diritto; di esser sovrano; so: 
vrano, di sudditi riluttanti, sovrano avente d'uopo 
di stranieri fanatlci o mercenari. Ed è questa 
semplice quistione, questo: appello alla ragione ed 
alla, forse morale che vuolsi mettere in campo per 
condannare Il potere temporale e confatare gli 


‘argomenti che l'arcivescovo Manning adduce in 
favore di esso. 


Perchè alcun sovrano e specialmente il Sommo 
Pontelico dovrà mantenersi meroè l'aiuto di ven- 
derecci stranieri? Gli, Svizzeri non salvarono 
Luigi XVI, né Francesco II. È nn fatto: cho al- 
cuni di quegli zuavi sono uomini qualificati e fa- 
coltosi în Inghilterra o in Olanda, e servirono, 
il Papa solo per zelo ed entusiasmo religioso, ma 
a Roma, sostenitori dello sgoyetno,.rappresenta- 
rono Ja parts di soldati mercenari. Il diritto © 
la giustizia. pnò essere dalla parto!del Papa; como 
può essere dalla parte de'suoi soggetti ; ma gli 
zuavi non pomono: vera che torto marcio. non 
potevano che commettere: un aburo di forza. maîe- 
riale, impotente a lungo andare colla. forz4 mo. 
ralo di questa stà. Plo IX stesso; gli abbandonn; 
togliendo di rimanere a Roma quando essi;ce me 
sono partiti,, guando invita egli stesso gl'Italiun 
‘ custodire il Vaticano o Castel Sant'Angelo; ri. 
conoscendo il diritto di spiegare. (il vessillo tri 
colorò avanti allo sus finestre « conoscendo) quei 
cari antichi colori e sapendo che non ha:nulla a 
temere da essi. in (Times), 
















































Napoll, 7. — Sula montagna iel Vesniyio fino ni 
‘rà ion fu avvertita du quegli ‘abitanti alousa. dosi 
di terremoto. 

Teri il Vesuvio avera un pennacchio ‘misto di ‘fu 
‘biancastro è di color bigi 

Ta voce corsa che, nei passi circostanti il'monte, ni 
forno: verificato Il disseccameito ‘dei. pozzi, ‘como’ tei 
giorni che precedettero ::la eruzion del /81 e/quella 

È dallo corso 69, 6 affatto insussistente. 





d che la Prussia schiantasse prima l'albero | 


Saguitatio ad essere abitati dal foro della cittadinanza 
| di Nopoli e del dintorni. (O. di Nepoli), 


Messina, 5, — Teri-aul cader del giorno fuvay- | 


| vertita una" forte, scossa, dì terremoto, che durò circa 
1 12 secondi. — Verso le ore 10 circa deila_sera mo 
| tenne avvertita una scconda, (G. di Messina), 


ATTI UFFICIALI 

La Gazsetla, Ufficiale dell'8 ottobra reca: 
| 1.Un regio) decreto (u. 5830) del 18 settembre, 
a tenore del quale piena ed ntiera esbcuzione sarà dati 
alla convenzione per Ja garanzia reciproca. della: pré- 
prietà letteraria; ed ‘artistica tra l'Italin ed -il: Badon, 
firmata a Carlsrubo il 24 maggio 1670; ed all'annes: 
* sovi protocollo; Te cui ratifche furono ivi scambiate il 

8 del corrente mese. 

2.31 testo della Convenzione e del protocollo an 
[etti 
8. Un regio decreto (1. 5850) del 7 settembre, 
(n tenore deli quale, ‘1a frazione di Colpetrazzo è anto. 
rirnata n tenere le proprie rendite, patrimoniali e le 
passività separate da quelle: del rimanente del comune 
| di fassa Mfartana, in provincia. di Perugia. 

I confini territoriali di detta. frazione restano ‘stabi 
| liti giusta i limiti @0 a seconda dei sumeri di mappa 

segnati nella pianta topografica. del /comuno ‘di Massa 
Maitana, redittà dall'ingegnere capo della provincia, si- 
‘or Bucci, ‘in data 28 agosto 1670) 

4. Un regio decreto (n. 3881) del 1° sttembir, 
a tenore del quale la frazione Isola di Fano é antoris- 
sata a tenere le propria rendite patrimoniali, 1b passi- 
vità è le spose separato (da quello dl rimanizate del 
comunò di Fossombrone, in' provincia di Pesaro Urbino. 

I confiui territoriali | del'anzidetta. fraziono restato 
stubiliti giuatai limiti tracolati nella pianta (topogra 
fica redatta dal perito censtario Clheledimio. Costanti- 
ni, in data 1° aprile 1870, 

5, Nomine di cavalieri nell'Ordite della cordna 
Ital 


























—_—__ 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Direzione Generale dei telegrafi 
Avviso dî concorso 

per numero 90 posti di alunni telegrafici 

Nei primi giorni i gennaio, 1671 presso le Direzioni 
compartimentali dei telegrafi in Bari, Bologna, Cagliu- 
ri, Firenze, Napoli, Palermo, Reggio di Calabria; To- 
rino è Venesii, enratino dati esami di amuliorione ad 
dini ‘corso teorico prafico di telegrafia eletfiica che wi 
‘aprirà nella capitale del Regho entrò il' mese di, feb- 
braio. 

Te domando per l'ammissione ‘agli esami, dovranuo 
essere intto su carta da bollo di una lira; presentate 
allo Direzioni predette, non più tardi del ‘1 prossimo 
dicembre, e corredato dla, d’clmenti stesi puro au carta 
bollata di una lir: e comprovanti che il postulaute: 

) Sii italiano 0 naturalizzato; 

3) Abbia compito l'età di ani 17, 6:non sia ci- 
trato nell'anno, 26; 

©) Sia di regolare condotta, e ciò. comprovato ili 
appositi certificati di data non anteriore a 90 giorni, 
rilasciati ‘uno dalla cancelleria. del tribunale, l'altra 
dalla prefettura, avéntì giurisdizione nel luogo del do- 
micilio del postulaute; 

D) Sia di costitazione euna ed esente da_imperte- 
ibi incompatibili col servizio telegrafico, da verificarsi, 
occorrendo WHall'auiministrazione; 

+) Abbia mezzi suffeienti per prestar servizio senza 
retribuzione, finchè noù sia nominato ufticialo. telegra- 
fico e ciò attestato da tn ‘cortifiato del aiutato 

Nella istanza dovranno i pontulsati impegnarsi a pre- 















gli‘estimi we il'loro turuo di leva sarì passato, 0 diver- 
‘amento all'epoca della {oro nomina ad nffciali teleg 
fici, un attentato, che comprovi l'asoluto loro svincolo da 
ogni obbliga di leva e, sersizio militare, 

L'esame di ammissione al corso sarà d'idoneità e di 
concorso 6 vi siranno ammessi quelli fra i. postulanti, 
dol quali sori stata riconosciata. regolare In. domanda; 
e Gliè nè avranno ricevuto avviso. 

L'esame Gunaisterà in lavori scritti; da farsi sotto la 
sorveglianza di ftinzionari doll'amministrazione, vernerà 
sulle Giguenti imiterie, nei limiéi dal programma è sarà 
nobteuiità În concorrenta ‘di quei commessi telegrafici, 
che ‘reftrisaero rinmaziare alla loro posizione, per far 
1 parte del personale di carriera: 

2“ Ginguà Raliana, 
Liugua francese, 


















Geografia, da 
ia 
Fisica ed elomeuti di chimica, 
Dlgae ME 
Cronaca ‘Cittadini: 
pda 
“n Teri Wori gli'edifizi’ pubblici è molte abita. 


zioni privato @rauò illuminati; bo non fa più brillante 
pes parto dei cittudini dvesi ciò attribulri' all'asoenini 
dallo città d'un "grotidissimia”farta' delle nostrs fmi 
‘g1ie algnorili tattora ju' campagna, 








‘sentare dopo compiuto il cerso 6. superati. felicemente | 





Tr 


on asboi selecitulio, i 
Non parliamo del palazzo; Carignano. clio ar ai wife 

il termino dello sua fiticonn. costrizione; potiî\mb solo 

dei selsiati rotaia clio. alfno si stanno; posano sulla 

via Nizza; questa opero è modeata ma, itil(ssimiv trat 

| tandosi dell'icosso alla principale atazione (ella neri 

| della fevrovia; anche l'aspetto di quella parte ili. dittà 
nie riescirà molto migliorato: 

T lavori, del ntoro. gratiliono mercato di bestioane 
‘procedono: pure con incredibile: sollecitwlino. 

Figli è con meraviglia cho, si vado come e 
soîgere in muro altissimo: di (oltre. ws; chilometro di 
lunghezza, tutto a mattoni. Lo casine della muova bar 
risra daxiaris dell mercato, sono gii condotto muasì 
alla cornice; esse riesciranno di una elegante  sempli- 
cità. 

Le stalle è gli alberghi sono pure'a bun punto; to 
echi prima. che arrivino i gelî tte le opero mar 
saranno ultimato; questo mercato sul quale (si concen- 
trerà _l'approvigionamento ii Torino ed il comuernio 
di esportazione del bestinme speriamo riesca di somma 
utilità alla nostra città. 

Sì è pure posto manò nile opere di risttumento di 

inzza Solferino; che sarà; mata; da, due aiuole; a 

mezzo forse vi si destinerì il momunento equestre tel 

Duca di Genova, pera moellata dal, Halzico 
xa Carlina si darà quanto: firima, opera alla 
posa delle fosdamenta del mosumento al conte Culo 
Cavour; com questi (e mipitumenti la nostra città rice» 
ven grondo accrescimento di decoro. 

Titanto i prati, ancne per parto loro, continuano a 
abbelliro la città di nuovi fibbricati, massime, în forma. 
di casine. ì 

T1' borgo San Salvario — unico, sazio che rimanga 
ormai aperto alla fabbricazione — vanta già nmmerose 
contrazioni cho ben ci ricordano! il: conforfable. della 
Svizzera e della Germania, 

DI queste casine molta sono uoll'interno; del! borgo, 
min lo più belle ni trovano mal. Vialo dei digli. 

Î'amo ventaro tutta In ils delle casino sarà com- 
piùta. Fra queste cosine attirerà speciale, attenzione 
quella del conto T'orniei, vero gioiello di; buon gusto 
6 di grandiosa costruzione. 

«© Tentri; — Questa.sera al Vittorio, Emanvel 
oltre all'applanaita opera: dfita, ed al ballo, Le: Follia 
‘s Roma; verrò cantato dall distinta prima donna si- 
‘guora Tegramenti o baritono. Franceschini ; il duetto 
del Trovatore: d 
ig. Franceschini, nuovo scrittuuto, ci si dice sia 

dotato d'una potentissimi voce, 

Domani seri poi, come abbiamo! qunumciato’, ai rap 
presenterà sa queete sccn l'opera Belisain el'iluuovo 
dallo Una dania di spirito. n 

Si vede che l'impresa è d'una solerzia venza pari per 
cuttivariî la stimo del pubblico, e sopratutto mantieuo 
ia sta parola — cos. rara nolle imprese... e ‘in alti. 

‘A Cariganno sono. vanite (per fortium le dificoltà 
sorte circa l'endati. in incenn delli tanto desiderata 

pera: Una follia ‘ Itoma 61 maestro Ricci; auzi lè 

Îirove procedou aiscremiente © non tordi‘vnì luogo la 
| prima rappresentazione. 
| ‘CAI Maibo stassera. serata i bedefcto del simpatico 

‘rtista Raffaello Landia], Sî rappresenterà 1a. commedie 

intitolata: 7 die ntenterelli gemelli o L'appinudita lara. 

în prosa © musica: Gli stutenti di Padova. 
























































Morti denunciati all'uffzio dello Stato Civile 
il giorno 9 ottobre 1870 
|| Bonansea Giò, Batt,, d'aùni 69, di Garzigliana, 
dico — Gulfi Adelaide, id: 17, di Viù — Borgarello 
Adélo nata Levres, id. 90, ‘di Macon (Praia), sarta 
— Tina Giacinta nata Lanza; id. 06, di Torino — 
Pisi 4 minori d'anni 7. 
| ancite dichiarate all'uffiio dello Stato Civile 
il giorno 9; ottobre 1870 
Maschi 14, femmine: 12 — Totale 96: 

















Osservazioni meteorologiohe, fatte @ll'Osnereatorio a 
|| stonemico di Torino a melr 978 livello de ma 
9 ottobre 1870 








Gi E 
81/0) debole. face. uv: 
TI|NE debole |co.erto? 
66180! doblo: [a. pi n. 


8/9]: 6B1NO; debole (voreno 
Fl sole ele lt pera» 
Temperatura esterna. al nord ‘minima + 11,9 
fm gradi centesimali. mm ETA 


qua caduta millimetri: 0 


Mettiia' astronomico; dell'Onserualorio :y Zorin 
(Tevipo medio di Roma) 
I: ottobre 1870.) 
vicere del: Belo; 070/651. — Passaggio 
4 20, ore 19.0, — Tramonto, ore 5,40 
Nasoeto della! Lama, 6,50. sera, 
Tcamoato, ore 1:18 matt, 
Pimaggio al meriliano, ore 7-3. mitt 
Giorno della Luna 17*, 












































Orà Ora Ora 
del nascere. del meridiano del tramonto 
icrcariò | 90m Ma7m 548% 
Venere su wu dot Gis 
darte 40m, B8rm, sai 
Gime sos dia 08 
Sitia 0 6a | &dik 867 





FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 

iu Wegiito alle modificazioni stito introdstto nello: 
rutto Atei ferrovia del Moncenisio, al previéna il pub 
Hic che a dare dal 10! cortei iiest il treno fatt: 
nazionale fer În Fraîcia che parte da Torino pi Susa, 
Alle 6 95 ant. prenderà pure viaggiatori muniti di bi- 
lin diretti di 0 lasso per ltd. Sia, rvertando 
Rol tono da Torino a Siiba eh parto Alle 5 60 an 
Fimoridumme: ces da. dotto giorio di essere in colti 
‘enza colla ferrorin del 'Aonconiito! 





Ci serivon 





Firenze, 8 ottobre. 

Sono arrivati. 

Poco dono le 8 112 la pepolazione di Firenze, 
‘affollatissima im ispecie per le vie clie son. prose 
‘sie alla tazione, o per le quali doveva tratisi- 
tare il corteggio, silutavs con discreto ‘entasta 
‘smo î rappreseritanti di Roma; Intori del voto 
‘che li conferma nostri fràtelli. Il miunibipiò aver 
fatto Vene Îe cose. 

Le vio principali che. dovevano condurre la De: 
‘putazione romana all'albergo destihatole, erano 
parito a festa con ricea mostra di bandiere e di 
‘stemmi dello vario città italiane; la galleria d'in- 
gresso alla stazione ferroviaria, riccamente ad: 
dobbata, vin ‘eleganto arco trlonfale in pisa 
Santa Maris, o, quell cl è più; urta serebn giòfa, 
un atteggianiento festovolo e svddistatto nei volti 
di miglinia ‘ migliaia di persone, tatto duvera 
concorrere n produrre noi Yèuiti fina gràti o di- 
rovole ‘’mpressione. della accoglienza. loro phopa- 
rata. 

Cmesta sera vin lanto pranzo offerto dal muni- 
%pio sfeiso alla nobile deputazione, pranzo; al 
quale furolio invitate, thstome coi rappresentanti 
déllo altre città italiane qui convenuti, le prinei? 
pali notabiliti fiolitiche, è dopo il pranzo nna 
jiltuminazione che si speta genefile; termineraato 
il programma della giornata. 

Domani sarà. presentato Îl voto ‘al He, è ta serà, 
come sapete; si avrà teatro di gala al Pagliano, 
‘Anche il Govorno si è commosso; delle. dichi 
tazioni contenute nella lettera diretta. dal Papa 
Al cirdiuiili, è della quale si è prooccupata Ja 
pubblica opinione. Si ebbe mbde dl farne tentre 
parola all'Antonielli; iL quale nella presente con- 
giuntora dimostra drò spirito abbastanga conei- 
lianto. L'Antonelil, che aveva provocitò sporta: 
neamente l'occupizione dell città Legninia, 6 the 
aveva indi ripetntamente deelinato 1a Gfteftà olie 
si ora fatta al Papa d'un ufficio postale é d'un 
ufficio’ telegrafico posti a sua, Gsolusiva disposi- 
zione; lin dovuto: ammettere non essere fondata la 

Jagnanza, 

1 termini nel quali il cardinale sl è espresso), 
confermano vioppiù quiniti gih si presumeva, 
essero in duesto mometità attorno al Papa vitis- 
sima la lotta d'infitenzo tfh-1à prelatura inode- 
rata ed Ì reszionarii capitàniti dui gesti. Fin- 
chè durerà questo stato di cose, è da npettarei 
per. parte del Vaticano nna serie di atti con- 
traddittorii che lascieranno difficiluento. giudi- 
caro dei veri ed effettivi intendimenti dol Pnpa, 

A dimostraro fin dove giunga l'arte dei partiti 
in certe regidni politiche; citerò questo fatto ; 
che la breve assenza del Sella da Firenzo si volle 
commentire come’ indizio di Favi Atisapori in- 
sorti tra Inî @d il Lihzk, Îl ao imminente ri- 
torno © fa sua preseiza agli atti relativi alla 
accettazione del plebiscito, forniranno la più re- 
cisa smentita a siffatto invenzio 

Là GIUNTA ROMANA: 
Credito. clio il ‘nostri lettori riuscirà gradità nuo 
schizzo delle persone che compongono la Giunta romana, 
sa sî. comporìb: di ditiotto Persone stintbili e iti- 
mate da tutta. la: popolazione, Le classi socinli vi sono 
equamintà rappresentate. Ssi nobili puro sangue; nt 
modibò ,, tO avvocati © otto. trs posiidehti è mercan 
di campagna; Michelo Gaetani , duca di Sermoneta, ne 
3 1l presidonte. Contrariamente agli usì c/alls abitu- 
‘dui dell'aristocrazia. romazit), 11 vecchi dusè di Sere 
moneta, che ha la sventura di eeibre cieîo; siti ben: 
pre. È' uno degli uomini più colti di Roma, Ha fer 
"arte e le lettore un gusto; squisito là pdroln fuel 
cit elegante le vedute giusto © profonde; retti 
principîi ; pronto l'epigramma; — Gli altri mobi 



















































trasse nel seno della sun famiglia: e. nba. duibta aa 
focolare domestico, ma ne fa espulso con:nm esilio fa: | 
mimante. Î um vera celebrità medica, 4 rina loris: di 
Roia è d'itati 
T'afoî fù divisi 








ro gli testi] pridcinli*, 6 ne ibi: | 


Fono le Wfessò sorti. Al néggiore di essi 8 dovuta ‘la | Ta 


Fottratigiio dl delttte Frofssso Vernnzi, ché stampito | 
Phi a Mrenzé rivito 18 magdaò ' dA poli, poi 
vin. Maschorato da frate, penetrò (in Tita , da dora 
era esiliato; filtrò nelle corcori in chi risiedeva. Colle- 
tal; noto per fama infame, giudice; istruttore dî di 
tinto pacs, cl i ment porn af le | 
carfò è via di galoppo. 

I tre avrocati sono il P)acidi, il Marchetti e il Tam | 
credi. 11 Placidi è una spocialità. per la sua dottrina, 
sfocialmint: nie latino e nel preso. I alislci latini, 
‘sono & Thi famiglihtvissini: le Odi di Orazio ebbero in 
Ti vio dei iù ferii Hrdittori è chivantori, — fl Mfar- 

















| chetti, fratollò él maéstro di inusica — a cui dobbinmo 


il Bly-Blas — pub Den affi, doin fur MOMO fico 
atto, il frtino. eriifitsba dblla Curia. rotitni. Nel 
fokeio Monti è Mognktti iîtrohtà ‘dii um coriggio ci- 
vile vernimbnte Sublime l'iccifità. presielifazione dei 
prelati della Contalta, giudici di tribunale. stpremo. 
Now vinse la causa, ma non fu certo per sma colpa, | 
Del restu non è di ui pescékso rumoroso che abbia bi- 
sogno per la sua fama il Marchetti. 

Ta sua riputazione, era già formftà, quando Is ina 
parola si levo ia difesa di nuello duo ‘vittime del po- | 
{ere temporale dei papî: DI minor fina, min'di egregi 

i 6. il Tancredi. 1'duo suoi. figli farotio 
espulsi già da molto tempo, da Roma e proseguirono 
altrove i loro atudî, non abbmidonaritosi a quella col: | 
pevole inerzia, che fu pur troppò la ‘caratteristica di 
molti emigrati. Non parlerò degli. altri otto, partita: 
mente, perché ciò menerebbe troppo pér le luighe. Son 
‘noti, di tutta Îealtà,, patriotismo; colore politico, Il Tit- 
ti, fra gli altri, non /8 soltanto uit buon mercante di 
campagna, ma anche tin bam parlatore, Ha idee gl 
ate, convinzioni sincere, criteri. pratiti. nblssimi, 0 
fn li la stoffi di un occellento: consigliera municipale. { 
(La Capitale; 








éggiamo nel Trionfo di Roma del 7 ottobre: 

i ‘woteria clio la Ginuta. governativa la sporta 
querola contro il gerente dall'Unità Cattolica 
rino pér i bassi insulti di sui quel giornale è prodigo 
verso la popolazione romana: 











TÌ Papa mibato dopo Îe 4: pom: si recò a passeggiare 
fuori Porta Abgolica coi cardinali Antonelli e Berardi: 
Arrivato a Ponte Mollo volla discendere dalla carrozza, 





l'tratsità il ponte e poi ritornò sui suoi passi, 


Nessuna guardia nobile accompagnava la carrozza, 
Solo tre demestiéi li segnivano. iu; vetturn coperta. 


Si anvaucia la morto del cardinale Corsi, arcivesooto 
di Pica. 

Sono già cominciati i negoziati fra il Governo 
Jtaliaro e aletre poteizo per regolate le condi. 
zioni necessarie alla indipendenza del Papa, 

Ma, da quantò ci ednsta, nom sarebbero fin qui 
che conversazioni prelitniilari; on avendo il Mi- 
nistero' stabilito ancora quali: debbanò 
gusreritigiè pel Papì ché. interide ‘dotto; 
l'adeordo collé poterizé amiche. (Diritto). 

Ui scrivono da Monaco di Baviera che monsi- 
gnor Meglio, nunzio pentificio, siasi dato molto 
moto in questi ultimi giorni, ma che non abbia 
potuto ottenere dal Gabinetto: bavarese nessan'al- 
tra dichiarazione traîne quella dell’ossequio al 

















Santo Padre, e della persuasione che il Goverilo 
italiano. saprà; în’ conformità della Sua folenna 





promessa; custodire ilepettare. sbrupolobamietite 
la indipendenza spirituale AEl Capb délld Chiesa 
dttoliva. (Fanfulla). 





orlo Folio, i 
permettenioci l'abbondanza di materia di pub- 
blicaria per intero, 16, togliamo È risultati che. avrebbe 
attento l'inchiesta did ministro medésimo 6 
cho sarebbero i seguenti 
Ulie fitta lo truppo ebbero sempre fs [oto 
nilicro compor@hse di viver); solamente per Ja impi 
lle strade, per lo scarso numero di carri 
per la liscia qui cue ii poterazio avere da 
ripidita dello ose ; alcomò volto le 
dii del IVGRI Alle truppo. della 195 6 18n di- 
vislane, e della riubft del corpo, d'esereîto. saffrirono 
otkitaitehto ritaîdi, tilvolié ntche notevoli 
(Che per afcill fhiprevedoto contrarietà soprig* 
gilute d6l trdspotti Build ferrovie, contro le quali l'im- 
DEGLI Pivri voi pura dorato irtmmmirsi ilo 












































ct ft Tikal iii oli pot porre riparo la 
modo completo per muifiizà di inse orali il 
alri i liti pifi scarià 





l'ilonb n giri Pa Alaliinito co finto Plano 


n dito ditisioni faridienti in di giorno, è Maicò come 





vengono "poi, apbnetengonò) tuti a quel iuelso della | ploteigità cd id Aribo i AL rierva del 4° oro 


aristocrazia chè fitevi l'onord della cabta fin dai tor 
past 








A questo numer eletto Bpparterigono il duca: Sfor' x i alcuni ufficiali incontrarono difficoltà a. pria 


| per alle gori: 





8, Questa condizione di’cole fu altr 


Cesarini, il prisicipe Franceieb' Pallavicini} ‘Emant: e | vitto dalla impresa, la Qualo mioîi maticò nér altro: di | 





dei prizicipi Ruspolt, il prix Balisthatte Odescal hi 
cà Jgnizio Bomtoikpagui' dei principi di Piotibino: 





secondare; ogniqualvolta fu pomibilo; 16 distante che | 
cesi facevano doi generi che l'impresa atestà doveva | 


I Ruspoli appartenne per litio tamipo all’sfrait. ® | avere, ed ebbo sedipro fr il Gitto, ; 


Yi si distinse. Il Boncompagni fa fino ‘al 90 settéin 
emigrato, e face parte dei volontari ‘del 1867, che 
Dirono il disantro di ‘Mentants l'Odescalchi abbandi 
Roms, si recò a Firdaze, yi si:provò non troppo fi! 
‘cemente come uutorà drammititò; o wi dedicò poi e ' 
diplomazia nella Ataîe per îl uo bell'ingegio Masci 
‘ainsi beue; il Pallavicini foclmente Soli il gritt n - 
rito di salvarsi dal contagio delle idek gemitiohe fn - 
dimitianti nella: maggior parte tia in famiglia. 
Tvprof: Carlo Maggiorani è rito: atti: "Petbra 
cattedra all'aniversità di Roma, ma gli fu tolt 





aîri 








2 | ae Prbagibi sotto Parli 


COSE DI FRANCIA. 





| igvamo la toro ratbi 





i una nerenata di duo musiche 


TI iffbotò dll'esercito prin, diotro informazioni 
che sembrano positive, occupa talte.le altare di Chk: 
ilo al ent ovest di Parigi sino 0 Berne al di 1a di 
Courbevoie nl nord-ovest. pito Shrpi dl ruil'importanite 
‘artiglieria sono artiiiman ti #ì qualié Med. 

Nel medesimo giotinle trofiamo una relazione spia 
a edtntofo dl GNA ho si ice cs dia ficile 
siberiore francese etîfuto  prigionieto. dì Tedescht Th | 
uall'occasione. Tn quegto scritto rimun@ femprà più no- 
erato la imiicanza di diteguo, ( abIAL dl previ 
eun’ nella direzione della campagna da parto dei Frane 
così, ai ha di più na dolorosa’ affermazione dello sco- 
tiggiimento, della demoralitzazione, dictamio la lirutta. 
parola, della Sarda che e'impadtoni di grin phrto di 
quello ripa che poco tempo fa erano atimate le primo 
lel mondo. 

Lo scrivente marta clio un convoglio è sorpreso dai 
Tedeschi, e cho tre reggimenti fravcesi che lo; scor- 
tavano fuggono senza tentar Raptre di difenderlo. 
Dopo Beanmont quasi la metà soldati gertò le 
Aitmi 0 scappò, spargendo_ in tutto il resto dell'eser- 
cito ita timor puuico ;_il giorno dalla battaglia più di 
10,000 nomini si nuschsero ‘in città pet non aver da 
cammiriaré nl fuoco. La sern dalla battaglia il narra- 
tore dico. che ‘era orribilmenta ,daloroso o spettacolo 
dello sbandamento dei soldati, della fuga, della confu- 
sich dm’ iaesa scomposta, ‘atiasi Folle‘ lil terrore. 

‘A Tionà rm si è imcora. pottito <oprita. titto 
prestito di 10 milioni, © si teme. nasai ch non si 
rivi & quonta, cifra. A Maisiglin, dove: ki bandi pure 
an tignale imprestito, le sottossrizioni sdrio ancora ni 
mori che a Lione; a Grenoblò si cercò di aceattare ni 
olo milione, € non si potè arrivare nl. ottenere 000 
mila franchi. 

Si Gontinth ‘a lavorare ale fortificazioni di Lione, e 
quei cittadini si haingano chie la loro città sarà quanto 
lima tina nuova Sehastop 

II corrispondente dellà Garzetta di Colonia afferma 
‘élie a Strasburgo solo pochi vasti edifixi furono distrutti 
‘© inolte vie rimangonb intatte. La cattedrale è id rino 
stato migliore che non sì credesse e non faranno! me: 
sticri molte riparazioni, I soldati della guatafgione nel 
marciare fuori della città butravato i loro zaini e ito: 

Ù et vpitolizione Selimanda 
Roi riomo venduti, PUMrich È un mariuolo. Si aper: 
Favauo lo spade e so ne gitavaug yin i pezzi con ira, 

Ta condotta di molti militari della iuarnigione nel 
distruggere lé loro Armi non Fnolbi attribuite alla rat 
bia della disperazione, ma nd insensata. collera; Molti 
Abitanti asevano vi agurdi, ma nell maggior pira 
fravaloni Ja rassegnazione Giò doveva acodert ecco 

ion, espressa. genoralmente dalla popolazione: Mbitr: 
vano grand curiosità di vedero i Prnesiani. che entra: 
vano nella piazza, i ragazzi al grido « ecco, i Prusc 












































o | Sn» fuggivano attereiti. Il Coniglio. municipale fu 


così niiiucciato dalla bordaglia, reso fuiatica dai preti; 
he si dovete chitunare il scocoso della guardia na: 
rionale. 

Parecchi dbi consiglieri uon ostrono dopo In resa per 
pueeili giorni nici di ct. seni pistola, Da molti 
in capitolazione fu considerata como. wu infame trati- 
iuduto e i franchi, tirstori (cercarono di abbattere Ja 
Vaui)idra bianca è apatarini Au essa (parecchi, colpi. 
Forttmatamento il popolacelo nov aveva. caporioni. Al: 
‘cune vie, sono, piene. di rovine, _ ma il bombardamento 
reéò mir danno che nou sl credesse. Migliaia di abi- 
tuuiti vissro, parecchio. scttimano fu copatine di legno 
lungo il canale, ion: essendo sicuri nelle loro case; 

Le truppe gerianiche entrarono in città. quistaniente 
è con fuiponente aspetto.in mezzo alla moltitudino si 
lenziosa, Nei pubblici Hifrovi cominciano nd affritellarai 
cogli abitunti, © ‘al' postutto si'scofgo wi sentimbito 
di soddisfazione che nia terminato l'assedio. Il genetala 
Mertens fù nopiltato compudanto. Si dico cho ni 20 di 
settembre Ì frinehi-tirutori abbino spavuto dei colpi, 
che nia stato morfo un soldato alemanno, 6. che siasi 
pubblicato ua proclama, ia. cui si vieta che più di due 
Jetrote sì radunino; per istruda. 


CORRIERE DEL MATTIN 


Questa sera dlle ore nove arriverfì in Torino la 
Deputazione romana non ostante la notizia in 
contrario. che diede ieri a questo riguardo la Gi 
setta d'Italia, Ia quale forse con ciò non depri- 
‘meva che nn piò desiderio. 



































A incontrar lu egregia Deputazione; a darlé 
Ja buona venuta nella nostra città, si troveransd! | 


allo-scalo; di Porta Nuova le autorità politiche 6 
municipali, le Società. operaie — e tutta' la cit- 
tadinanza, ogni ordine di yopolo. 

Un battaglione di Guardia Nazionale sarà solié- 


rato ih piazza Carlo Feliè&, cbie ‘ind guardi di' || 


militi cittadini statà alla porta della Ibcanda di 
uropa dove prenderà stanza la Depatakione: 

Lavia Nuova, piazza S. Carlo; @ piazza CA 
‘itello al passaggio della Deputazione sataino iii: 
bandierate, ornate; illuminate; duosta sera medé 
sima in piazza Castello, sotto; le fitiestro della 
locanda d'Europa la musicà della Giardia Na- 
zionale esoiguirà una seronata. 

Donisttina ei farà la gita di Soperga por di- 
porre sulla tomba di Carlo Alberto la medagila 
della Jiberazione di Roma: così quel signanimò 
Re, clio. diede inizio al risorgimento italiano @ 
ne mori martire, che 16g0 il grandissimo vifficio 
‘al figlio, ilquale lo ha ora compito; il Re vinto 
di Novata sarà giustamente associato alle fortii- 
nate vittorie del presente, dle senta della gene! 
rosa di lui iniziativa forse noî avrennio' avuti 

Allo 6 pombriditme di domasi aYrà luogò alta 
‘medesima locàdda dove albatglistanio gli iMustri 
ospiti, un gran banchetto offerto al Manicipio, & 
ui sono invitati i principali personaggi delt: 
clitadinanza, l'autorità civili d'iilitàri, tam 
gistratùia, il corpo accademico, sonàtori , ‘dept: 
tati, ecc. AI levare delle mensè Ja musica della 
Gnardia Nazionale sniotisrà sulla piàzia  Caitello 








sotto le finesise dell'albergo. Quindì i convitati 
scranno accolti nelle sile del Palazzo Catibfiano 
duile ‘dvd Jogo 
i ti 


ad una serata a rallegraî Vl 








palchi aj 








Teri ci mancarono { giurnali da Toars 0 da Poitiera: | 
\bbiamo soltanto. ricévito quelli; di‘Eione 6 di Mar- | 


sigli 

Nessuna, novità: il: Sa}at Palfie dice ghp l'inazione | 

Prbssiibi palio ei 5 difensori 
lella ipa città: si considerà ‘che ‘questo mastonida “ni | 
‘ioesimo eggalto Inaspettbto, facto com ogni phi potente 
tatggo, @ raf AT roba resto avvia, 
aine si fa d'ogu x 
rta spe miO i Gt SE 
servizio d'uomini che percorre e guarda lo'fogne. 

















osi 
Hatti costrarre nella piazza che sarà, o È 
siuté ifuminaka. Si eseguiià fra lo altre’ cose uu 
‘inno: popolare (nono e canto), intitolato A Roma 
‘tel rilestrò Stella, 

Mercoledì si andrà a Santena per deporre quella 
fnodesima medaglia romana sulla toinbà dél primo 
tomo) di Stato d'Italia, Camillo Givont ; alla 
Vera fuochi d'artifiaiò in Piazza Vittorio ; qifiadi 
rappresentazione di gala al Teatro Carignano, 








nella quale sarà (eseguito un inno apidtitàbiohte 
scritto e musicato dall'egrogia signora Carlotta 
Forriti. 
Polia. — (Nostra cortiiihdenza). 
8 ottobre! 
ila tatto molto: dshso ut tn' fatto che accadde 
in questi ultimi giorni. Non è gran tempo, col 
soliti mezzi fa tolto a01à sua faniiglia un giova- 
notti isrnelità, battezzato © chiuso. nell'Ospizio 
degli Orfani. Ora i genitori del medesimo, che 
sempre avevano fitte istdtizà per riavere il fi- 
glinolo, e inutilmente, si presentarono all'Ospizio 
credendo poterlo ritirara' finalmente. eaduto quel 
Governo che' sosteneva e faceva simili barbarità. 
fu lovo'risposto che non altrimenti avrebbero dato 
il ragazzo che dietro ‘un ordine espresso del go- 
nerale Cadorna ; 81 ricorse a quést'ultimo, si ot- 
tenne l'ordine e si tornò di volo al convento. Al- 
lorà si disse che il fanciullo era scomparso e che 
non se ne avévaro più notizie. Figuratevi il do- 
lore dei poveri. parenti; 6 figuratevi se. queste 
cose hanno da tollerarai da un Governo civile ! 
Era corsa voce che la Polizia avosso arrestato il 
direttore dell’Ospizio, o si diceva da tutti che” 
l'aveva fatto bene: non so però so sia vero, 

Qui continua del resto la maggiore tranquillità 

‘ pubblica, quale non si ebbe mai nel goyerno pre- 
‘cedente ; il discorso universale é se presto o meno 
si trapianterà qui la sede del Governo , e non 
occorre el'io vi dica come desiderio universale 
sia che si faccia il più presto possibile , per ye- 
dere finita una buona volta ogni cosa, ed escluso 
così ogni sospetto si possano ancora venire degli 
Incagli. Una Commissione 'd'ingegneri nominata 
dalla Giunta per studiare l'ingrandimento della 
città e la distribuzione degli uffizi nei locali osi- 
stenti, lia presto finito il suo lavoro. Si dica che 
la settimana prossima verrà qui il Sella medesimo 
por esaminare, ln questione dell'adnttamento dot 
locali, e che al ministro la ora detta Commissione 
sarà già in grado di presentare {l'risultamentò 
del suo lavoro. 

Si ata per spriro qui nn Circolo politico in eni 
concorreranno tutti i patrioti delle varie grada- 
zioni del partito liberale, animati tutti però dal- 
l'amor della patria, dallo spirito di concordià e 
dal sentimento di, conoiliazione. Sarà un'officina 
preparatoria, pet così dire; dell'opinione pubblica. 

i & preso in affitto il locale in cui era il casino 
militare in piazza Colonna, 

Mj si dice che il comandante, della piazza, ge- 
neral Masi, abbia proibito ai redattori dell'Os- 
servalore Romano di far risorgere quel loro gibr- 
nale come intendevano. Amico della più ampia 
libertà deploro quest'atto. restrittivo. La vesusa 

\\a'Italia non ha nulla da temere In Roma ds bi- 

l'iili diarii fossero; pur anco fatti coll'abilità e col 
veleno della vostra Unità Cattolica. 

Alcuni volontari papalini, di quelli che il po- 
polo chiamava caccialepri o zampitti, riusciti di 
sfuggire alle ricerche o si sono gettati alla cam» 
pagna e presso Palombara hanno svaligiato due 
comitivo di nozze, battuto gli: womini ©. portato 
con loro le donne. Ecco gli eroi del potere tem- 

«porale! 














Poe dispraizione del Ministero, fu raddoppiata: ta vi 
gilanza fer arte delle autorità doganali, perchè non 

so spediti né in Francia, né egli Stati costituenti. 
la Confederazione germanica, armi, munizioni ed altri 
l'oggetti, riguardati comunemente: come contratbando di 
| guerra. 





Leggiamo nell'Zlatia militare: 

| Sappiamo, che fu da S, AI: finiato il decéotò far.il 
| qualo sarà Computata nun campagni alle truppe del 4° 
| corpo d'eseraito (LI, 19" © 18* divisione), a: quelle delle 
aifisioni 2° è, 0 della riserva, e sarauuo autorizzato 
|\a fregiiesi della motaglia commemorati 
| tuftar 6oh' regio dedreto 4 marzo 1866, Lo stesso regio 
ll deciéto dubbticni 11 pigatitito di mett l'entrata iu 
cotmpagni agli ufficiali det corp é divisioni protiétte. 














| Il TERREMOTO DI PALMAMO. 
Togliamo dalla Regione di Palérmo i seguenti par 
ticolari sul terrentoto avvertito. colà. i1:6 correnti 
«Oggi, 6, verso le 9 autimseridiano | avvertivasi in 
tiitta lo cittil uma scossa ondulatoria di tremuoto che 
dirò pieocchi secondi. : 
» Ul'ora dopo vedbrasi il oso corso V. È gremito 
al'ità ; che è, ché non é, dor i 
 Quiatie funatico, al'ehio a4dado Te ttàvegigole, sia 
lid temdèsae n tutt’ ltàò s00pd, dilva'd Sentirà ofd roll 
Chiesa. del Molo Vi Tosse tni' Eee How Che sitio 
sangue. Kccoti la chiesa: zopyi. di feite , © iti dig 
ciolare grosse lagrime. AR un innscalzone toced il tio- 
io di farlo giraro. per la città  pretesdovast fluo 
io il rettore. di quella: chiesa. dovesse egli mateaimi 
{ ‘condurlo ; ma questi si negò recisamente, nè, potè; fare 
imeto che. quel povoro .Eece Homo non fosse rapito 
| o Gondottò per 16 vie. È 
|. Quanto; di più stdicio e di stratei 
piazse e nei mercati vi acbofde néhiamattand 






























folla 
‘attrasdo folla, intimavasi a tutef di toglierat il cappello 
fd il berretto; dinanzi la chiesa di 8. | MAKi6O i volle 






Ma quella. plebaglio bhò. fossero auoniate le chim)fano; 
‘el. più bello della: entiinstica dimostrazione rel 
{iosa rompevansi le vetrino della tttego: di LA Farina, 

‘'impossessavano. di varii cappelli, e:pel: negozio del 
big. Santi Barbiera spatvero molti pacchi di camicie di 
Jatia fuisizié ad altro cose divotemente;. |, 
| (MG a calorosa feibre non iotetto. guari g ghelliro. 
Ela agirratfgnarozio il détoto conduttore del- 
'ece Hoino, cd' ta picchiato di tibi cor baionetto 
slbassato ‘e’ diradare la ciurmaglis. La città poteva 
da ua momento all'altro cambiar di aspetto. Corti vi- 









































; Macci, ché non sanno. che pesbdre fel torbilo; comincia: 
vauo a far capolino, e non yogliamo supporre che! que- 


to fuso il vegnale di qualche sommossi. Aù ogni buna 








Bologni, e ci patti 
persero GEO N BI tn nn 
« Deploriamo altamente questi fatti, ed ammiriamo 
| Je -nutorità! che sappiano prevenite { dfsordii. 1 forse: 
dati fanatici © gli arruffapopoli ‘adorino meglio Cristo 
feto solitario cello ‘dello. gran prigioni. 


LETTERE. DI GIUSEPPE GARIBALDI. 
| Lo seguonti lettera furono mandate. alla Pall-Malt- 
elle 
Osprera } 97 settembre. 
Mio caro Haweis, 

To non ini recherò in Francia e sono , colmo voi ;a- 
feto, portigiano, della pace, ‘Tuttavia, nell'interesse 
déll'amanità, vedrei volontieri ohe l'inghiftetrà, Ta quale 
ia che verun'altrà contrade dol mondo , è terra. cln+- 
sica della pace, prendesse l'iniziativa di wm ireopigo 
rbbfiaiaia per poîre fino a quelle selvagge stragi , che 
tino predentemerite ulti mialbaizione dell'Entopa. cen 
tale. Ho: mandito le' seguenti idee a Berlmo e Sto- 
dhima, 68 ora vé no mando: copia affinché voi , se lo 
crbiotà opportuno, diato pubblicità alle médesine. Sono 
il vostro, GAntmAsoI, 

Caprera, 6 nettemdre, 
Al sig: Sehon n Stocolma. 

È superfluo il comunicarvi i mici principii umanitari. 
Francesi, Scondinavi, Tedeschi sono tutti misi fratelli, 
9 so ho. desiderato il trionfo dello armi prussiano, il 
Hilo, motivo. fu il desiderio di. abbattare il: più esecra- 
dilo tiranno dei tempi. moleri. 

To sono qui prigione grazie all'influetza che eserce il 
Bonaparte sul Governo di Firenze, e se io potessi fug- 
giro da quest'isols, ed entrato în. Francin vi sarei cer- 
timente ArFastato. Voi conoseste, naturalmente la mia 
| idea © un'unione mondiale, © Giò mi offre nua tions 
cc@Blae per toccare niovamente | quell'argomento, Gli 
Stati Uniti, l'Inghilterra, la Scandinavia, Ja Francia e 
la Germania, sotto; la cai protezione. si. debbono par 
tutte lo potenze. minori, formercbboro. ina maguifica 
sò pa lia, ione 6 I'dbputati. dalle ‘monarelio e 
célle repubbliche di tutto le nazioni del mondo dovreb- 
Uero furmaro un areopago a Nizza, città libera, 0 sta- 
Viire ivi i seguenti primi articoli della Costituzione 
riniversale: 1°/È impossibile. la guerra fra _lo-nazioni 
2 Qualunque differenza sorta fra alcune di cme si do- 
vrà sottoporre all'areopago afitchè la compoîga paci- 
ficamente, So quéste iloò ri sembrano buone, diffinde- 
illo: G. Ganimauni. 

















L'ARRIVO DI GARIBALDI A MARSIGLIA. 

Venerdi (7 ottobre) mu dispaicio telegrafico in grossi 

cdrattori afisso ai canti dello vio o datato. da Tours, 

con le fire: Cremieux — Giate-Bizoin — Latrier:an- 

mnuzinya alla popolazione di Marsiglia che, Garibaidi 

| dovova arriviri: — « Fato un graudivio ricevimento & 

 Garibalii, diceva quel progiama,, difegli qumito noi 

«To ringraziamo si nonis dells Francia del concorso che 

«.ci accorda, — Pregatelo di venir subito a raggiusi 
«i arci alla ‘odo del Governo. n 

TI piroscafo) La dille de Parie, che tecava Garibili, 
ira aspettato allo 4. 

La guardia nazionale, i franchi-tiratori erano schie 
rati in immenso: numéro Intigo le vie che doveva. per- 
correre l'illustre sizardo. ‘abba la popolazione sì era 
rivarsata nello vie pi situtario. 

‘A vidttd' lo Afiestde fi illumimarodi di festa: — conì si 
attese fino allo 7, mi ih Vile de Paris non arrivava. 

Si licenziò /adungue Ta Guariia nazionale’ o franichi- 
tiratori. 

‘Alle 0.si ol uu grido.in tatta In. città. — sono le 
vodette del porto che attumnziano l'rrivo. del vapore. 

Lo autorità sì recano in tutta, fretta. al porto, la 
Guardia nazionale e tiratori si adunnto ed accorrono 
pure, ua linmhensa folla piene di entusiasmo gli va n 
osfito. 

Giariîialdì fa veltilta con ai fasichi i sig: Fuquirca 
arriva; ll'sub passaggio dal porto al. paldzzo di Proto 
rd è til marcia tria. GLI eveita, Gil al 
platibi sonb utvefsal, iubreaibiti;. lrrivo di Cnribotti 
elettrizzò cati gli animi: 


















Il'gen. Garibaldi all 6 del sniteito 
tiva ci 





ibato are 
couvogliv‘specialo ‘alli volt! di Tours. 




















































































Logizeni nil Movihehtd al Gant: 

@ Menotti Garibaldi, ehe era a Catanzaro, n'è jm- 
barcato ieri per alla volta di Marsiglia. 

«Egli va/a raggiungere a Toure l'illustro suo geni- 
tore.» 





Ta maggior parto delle truppe clio erano accantonite 
intorno @ Tours, s5n0. partito per destinazione ignotà. 

Saremmo dutquo all vigilia di fatti d'armi più fm: 
portanti, 

A Parigi, secondo lo hotizio del 1° ottoble, lt popola 
aiono è calma e piona di confidenzà; però si è in viva 
‘apprensione sulla questione del' viveri. Finora non man- 
canò, ma la rapida dimbinzione del bestiamo nei parchi 
lascia trevedoro la scaraltà dci viveri, o quinti ta fb: 
Nessuno può farsi un'idea dell'imionià sbasise di viveri 
che occorre per alimentare giotilnònte due inltioni di 
abitanti. 

Tolone è armata con gran sollecitudine. e vigore. 

X cannoni della più forts portate! guarmiscono i hi 
stioni; gli alberi e case. n, distanza di disci chitomdtr 
dalla liiea di difesa sono tagliati e demolite: 

La guarnizione dard portata a 60,000 timini. 

Néi diphrtimenti (del Nord si tomo l'invlone: 

T viveri & bestinib] sono niavidati in Inghilterra dfn: 
ché non cadano in mano Al'nemico. 








Peruzzi portò un b 
nl Re ed ‘8 Roma capi 





25 dsstii nazionali. 

Berlino, 6. ofobre — Alle trappò che aasediaono, 
Strasburgo fu ordinato d'investire Belfort, Schiettstadi 
© Nuova Brisacl. Quelle che prosoéo Tont nesedisranno 
Soinons. Dei corpi Yolonti rinndati dull'esordito fananizi 
® Parigi nell'Orlsanose, nel Maine e nella Picardîo, 
tion lianno trovato tracos di nuove levato. 

Il ig. Thiora dis all'invisto italiano a Pietroburgo 
cha il solo motivo; por cai erasi. opposto all'unità. ita» 
liana era îì timoro che questa menasso alla germanica. 
cl espressa la sia intenzione di visitare Firenze al imo 
ritorno. 

TI Capitano russo di artiglieria Bunpapaweki dt man- 
dato a. Biristaghami por ricoversi Ie ‘carabine allogate 
di Gorarn 

Si aprivibimo \tra hreve al quartiée generato del RE 
pratiche relativo all'ammessione degli Stati dell’Ale- 
magna. meridionalo nella Confederazione settentriohale. 
Fmora tuttaris il Governo bavaro nou ama di porro in 
tempo di pace l’esereito e la diplomizia sotto În anto- 
rità federale, 

E re 2: 

La Deputazione Remana giungerà stassera con 

trono #peeràle illo ore 8 45, 
CRONACA NEBA. 

Stamane; alle oro 8, Îl sig. ML... Luigi, d'anni 
macitro ‘elementare, feriva al ‘capo con un baston 
totograîo signor M... Silvestro mentre trovavasi alla 
atazione priucipalo della: ferrovia in/nccomprgnamento 
di due signore in partenza. 

L'ablo dol IL: si vuolo attribuito a contrasti altra 
Volta avuti col AL Silvestro por indolicateszà ubato a 
oae di fiuà pltentela. 

I feritore venilo arrestato dalle guardie di Pi S. 

— I'altra notte ad 1 otà 1j2il facchino R, Franreico 
traitando la vid Carrozani ricevette da midniò igiott 
9 colpi dì colteltà riella. schiena, a quauto pare, per 
veridotta di altri stoî compagni, coi quali ebbe n lit 
gara domenica scor in brge, Dora. L'infelice vene 
Cosroe eli di ei 

L'altro iùr, poll dre pomerittana, i a cati presi 
lo cascfuotie della Badia di Stam, il margato TIFARE 
Giuseppe, d'anni 27, per autichi rancori verso il con- 
tadino A. Nigra, d'anni 25, gatto il pretesto della ri- 
partizione dell'acqua irrigatoria , venno a diverbio con: 
lui lanciandogli aichfi colpi di desto ché casartngii 
rin contustonò al Braccio: sinistro ed iti folta ali 


froate. 
— Tei al Circo Aitua, dubito, 10-bpdtdicabo, i dhe. 
; def pelbsigvai agbile 








Milano: 





sercîto; 
‘ffetto è di simpatia at 
tiose giornate di Milano. 


‘on ‘commoventi parole di 
CApplassi fragorosi). 








somite 





© Peruzzi lo acciamò 





L'illuminagi 
clttà fu pure 





liberò di 








dinamici Mete; 8, 





Kimiber: Un vivo 











10* corpo. 








‘a 190. 





Stam alto 
Sia Sent) DL C 








io Croco Giovani; d'Uaint (ai ad 
ufchava: fio Golgi di edito & certo Tenno Gicfanal, di 
did /98;: fursidolo; al copo (ed al collo. TI ferltote fi 
t6s nitostnto du dui Militari! ghattatoX io: 1h (ost 
Botto molte mai delli benenieritu armi: 

— al #6 pad. di 36 i Porgo Mori 1 derit 
Caveglia Giuseppe, d'amil 2, venuto, sd altetvo per 
futili motivi con altrl dts caietiti. ripertava da: qui- 
Sti die forité di coltelio; ind All'iaeaimo sfitetrg: Pia: 
fra Gotto ia mammella. signi; Viso at etto es 
Pessinà Carlo, d'sinî 16, venne arrestato, l'altro el 
‘campo di darsi allà fuga. 





isso è si Infine 








oggi a quello, 
a) 
quelli 





ideità, p 




















ib, - bb. 1! 










— Verso lo 9 112 di ieri: sera th Jadîg! sconoecinto 
qui soliti ordigni forzata ls serratura. della porta d'a- 
zione di certo Valperga Giusepps; operaio alla fab: 
rica dei tabacchi, vi penetrò. esportando varii oggetti 
di vestiario, però inseguito nolla figa, dovette gettar 
‘@ terfa il fagotto onde: correre con più speditezza. 

— Ii gli arrestati furono 1 

In questo momento (oro 11 antim.) un duecento; cpe- 
ti (uomini, donne o ragazzi) della fabbrica Galoppo af 
trovano in massa in piazza San Carlo, dichiarandosi in 
inciopero per contestazione di mercede e di orario col 
proprietario della fabbrica. 

1 dimostranti si tengono nella più perfetta legalità è 
non dimostrano alcun propesito minai 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Aomneta STayaNi) 
Firente, 9 ollare (ritardato); 
JI pranzo offerto dal Municipio di Firenze allu Depu- 
Cartone romana, fa splendidientmo. 





do (Italia. Penzi, propose: ua 
trindis, egualmente spplvudito, alle provincie. romane 
per lo splendido risultato del I6ro voto. 

Cesarini fecb un brindisi a Romî, al Ré ed ni mî 
tri che aiocinrono il I6ro. Homo al compimento def 


Ribferi fi Pirlamento ea tattà lb cibtà italinno: 
Leson, rappresentante di Civitavecchi 
capitale degli atfetti! generosi è nobili: 
Bellinzaghi invitò la Deputazione nil onorare di six 


Bjancheri propinò alla concerdia, cotoname 
cifiio nnziohale, alla memoria del Conte Gavorr, all'e- 


‘Rignon al Ré e ai minibtri, wandahdo un saluto di 
Piorontini. 


nenti allTtlia rigenerato; ricordo le cinque gio- 


Dall'Ongaro al duca Gnetani Serminlota, chi, rispos: 


vruazi proposo che i sindaci pressiti si inissero ii 
ER DEE Posto und sncizione ih favore, del di: 
noggiati dal terremoto nelle: Calibrié. 

1) duca Sermoneta applauli alla_gfeherosa. proponta, 

gli ununinti applausi. presi: 
dente del Comitato. I sindaci presenti rispoioro, cet 


‘Terminato il banibotto; il princife Buspoli dal 
razzo disso alla folla acclsinante nobili parole, siva 
Mente npplaudito, salutando il popolo fiorentino. 

ine delle Cascine riescì magnifica. La 
lnizinata e imbandieratà. 
Immiénda folià percorsente lè vie. Odino umiitabile. 
‘Masza Cartéra, 9 ottobre. 


Il Municipio per festeggiare il pio; 
ciegito L. 200 alle tube 

@ faceddo plauso alla deliberazione della provincia, 
Dbece stanti L. 600. pr ciicorrer 
della corna simbolico da ofriai al a 

Il giornale L'Apuano reca che anchè Là Deputazione 
| pjovinciato concorre per L. 3000. nell'dterbà della co- 
rona simbolica al Re Vittorio Emanuelè, 





Ufficiale. — Si tia dal Quartiere Generale: Borny 
‘T nibiifeo avanzandosi sopra 

Woippy attaccò ieri, ‘alle;2 pom.; la divisiohe 
Lombiltfimentb | durt sino a 

notte, Il nemico dappertutto fu respinto con grandi 
perdite. Presero parte al combattithento, la nostre 
tiona brigata di fanteria ed alcune frazioni del 


Hanno pore combattuto le_ guardie francest. 
Nello stesso tempo il nemitò spiegava sulla de- 
stra della Mosella alcune divisioni contro il 1° e 
10° corpo. FuvVi vivissimo cannoneggiamento. Le 
perdite della. divisione Kummer é del 10° corpo 


i nietibne romana incaricata. di 
itfarlo l'età del plobiscito; Sus Maéstà, risponien 
al duca Gaetani di Sermonata, predidento' del 








‘mit iN tutto 16 parti det regno, ricomsacra. le bagl del 
‘ibtr* patto iazionile;: ‘6 mostre una. volta di più che 
Ls ni dublino! nol noo' all fottind, dobbiamo asset 
‘HIE all’eviatato: Etustisin della nostra | cans 
[apeenei a den 











dedorido 18. Ato ‘previsioni, l'hilho' conitotta & compl 


mento, 
«Ora i popoli italiani sono veradisnte padroni dei 
loro destin Rncodglieiosi; dopo 1a alspeggiono di tanti 


#6c0li, hell dittà phò fu le: metropoli del mondo, cosi 
SSNratdA Ab, dubbio ratre dallo vebtigia, dell 
li ampicii d'un ntots, È 
(gi idbcdare di ivan la pel dl 
tt cho i; 
see en rano. giunte 
SIG, solé a cai 
site i lele Mi 
18 libertà della Chiesa © 
Pontefice, 6, con_ quit 
egtto, dalle: vostre mati; 
Rohiît È lo presentò ago 


RIE pio ale ge ii 






compreso di donne: 



















tr 





i Irene, 9 de, 
La Gadsettà Pizia riferisce. la;coriménia: dalla 
presentizione del plebiscito, il discorso di Sers 











‘a Fitenzo, la 





‘cotidi 





Riotta i Ta del Re 
Stia Mnesti, chiamata di inerzia si 
applausi della Sion tate 1 BAiCohe e 
dugohti Principi e'tàtta 1h can Fligtaiiando 
ls: cittàdiniila o' phesetitindo Ta Depatazl jo ro: 
nia, Duraté) 1h solennità gif iparî di calinone 
silutavadi 11 seo) Arendt a P 

s lasss gatzetta pubblica un! deoreta che 
stabilisce che Homa:e le provincie romane, fanno 
pirte intagranfe) del regno d’Italia. Il Somme 
Poiitelite consetta ta dignità ; J'inviolabilità o 
clitte Jo | prerogative, personali di sovrano.. Coi 

niposità Jegge vérratino satibito fe 

‘garantire, abébé cor franbhi 

l'indipendenza del E Y Ifhard* 
dell'autorità spiritinto delta’ Sitita Sede. 





‘Altro dééreto! homina Ta; Marmora Inogotenénte 


‘sonérale pir Ria e provincie: romane: 

Altrò d66r4t0] itabîfince gl'inoarichi della Ino- 
gote, n 

Altro decreto vi profimiga 10) Stafto, Lobtlel. 
zionale del'Regnò. 

Altro, degreto statiliste 16! nornid phe 16 jiùWs 
Mlicazioni delle leggi. A 

Altro deoreto' promulga l'amnistia. por alcini Î 
veati di carattere politico, par reati di stampa" è 
scardia nazionale e per contravvenzioni dello È 
stato civile, forestali e di caccia. Î 

Luneville, 8 Gttobrè. È 

Il giorno 610 troppe budesì rimasero git Ì 
presso St-Remy, dipartifisito dei Vosgi, ci 
14,000 frandesi tra trappe di linea é guardié mò- 
vilî. 1 Francesi furono ‘Battuti € respiàti dopra | 
Rambervillera 6 St-Remiy: Lo perditò Badesi sono! i 
li 20 ufficiali © 410 soldati morti o. feriti. Le 
perdite francesi ascendono al triplo 6 lniciarono 
1500 prifionteri; 








‘ringrazianionto a. Firenze. 




















{sito romano 






Napoli 9 sMtobré.. 

Là prebentaziohe piabiscito romaiio venne 

festeggiata con opero di beneficenza. Cit imban- 

iérata ; stasera illuminazione ; musiche, percor= 
rono Je vié tra 16 acclamazioni del popolo. 








lla forma sione 








Berliho, A ottobre. Folla enti ce 
ln bands, della guardin nazionale co’ mot com- 
certi chiude In fansta' gibMiAtE: Aodladolal ri. 
petutamente al He in Campidogito, € Rima ca- 


pitalo d'Italia, | 

Tours, 9 ottobre. Ì 

Gambetta è gidnto a mezzei;; e recolnk diret- È 

tamente alla preféttara' pr corfefiro coi momtii i 
del Governo. 








“oil éricolate 0600! nomini. Quello dél'1° corps Fatti DIVERSI 
Firebre 9 ottolie. NATE 
3 du ricerate olgangialo da È Atascandro Dilima!— L'I6dpsdane Bisi 





dicé cho Alessandro Dumas padro é gravemente ami 


la (Come | mulato all'Hivre. 











eda impresa è compiota 0 |" a ] 
pi atituita: I nomp, di Roma, jl Îfù grinde | éste bovink. — Da Hérià kt Hlegrafa ché Ja 
lie suoni sulle. bocche degli uomini , st ricongiinso | emo bovina essendo ara ssoppiafà sschè pol Wareim: 
ST e SMART, na into Mic per È 
3DOÎO FOMNb ol Atcolto con Metosa tnani- | bestiamo pér i Uantoni di Paelisa, Argoria; E6:efix} 

I Pol re, sì cito oa gt mi | vino Ti antni 4 Ron 













TI libero 
siticero. scambio di (867 
Îanno fatto l'Italia 6 che, 








Noatizi, coialf ! Le porte vendite fatta non posfono servite | Cnmera di Vommoroie ed' Aril:| dal)z Prussia. So ciò si avrerasse presto si Had Visure, 8. 
Notizie Commerciali | tt sete sai a Batteria Ufiiale) Foti i linipio della fo. Sperio | Moiiare. miro 
* Si sono fatti nffari in cascalni e si pap& BORSA PI TORINO. ne pel Dino di tutti dellanaitutehto Lomteito meli 
BOLLETTINO SERICO, fono le struse clissiche fino & . 10.-80,f 10 Gttoll6/1370 — Fondi jufbilci) gonefe dol credits pubbliso così. doloro- A a ai 
Guntlona sla nostra piazan fa stesa ina- | mentre per le secondarie non di Tntino quasi } Contolidata X 1-:0j9. Contratti del m: in di [simento scono, © «ha colla paco risorgoreb- ely a 
zicho d'alfuri defici. dti dati per basarni cirea Al loro vildié; 87 9915 1: 20-15 90/20 (67 20) 57:20 fio a nivella vita. Maggioni dere ea 
dti dudliao Hi cogaltidioni della pace, | sendo più che! altro in arbiteio dei coi 15 60 85 90/(07 98) i lig. 87/10 bel'8Y |! tutanto da noi le dibpotizioni' contiscati CRA de 
clio; però finora mon parto Giito, vii. toro il relativo apprezzamento, ottobre. Lu adlessare buone; contesfii più, centesimimeno Ea a È 
a MASO RA sù: SI Dongo i 5 sist 6 38 
Mancano _le ordinazioni dall'estero @ spe- settimana Ta Conditione -hn regi: 2, Sortolegalo 67 22.1p8, raggiun; a 
cinlento dala Fine Aziolli Hasco'Scohtò 6 Site, C! di mit ò. cono plCwsiI 66 di belt atta 
I toreitoi iaibid bisogno, di té; ial nes: balle 147 168 78/75: ssività attuali ed a quello a cui ad 
sto sì dipino agli squat, perch, n) ObM'isazioni Canali Gant, Cdl m. fo, | amo iaconteo, 


chi 

ARR SENI GA cin rorolgine 

della fatturazione. dI 
nostra piazst soho 


















l Le a Ain cai 
Kt) ini Pi te 2925 a Li 1 
CET 
3 bali de di ARTO 
ecezione dei doppi flati pei, quali si, é ma |‘ r; 
, siffotto ila diserto domando nello] fe |\ A clone 


route sétfnintia; sovratatto per lè ovali 
Sink; ib» preizi dibtoràti, w 

"A At lst fed Vel 4 tibi 
la, posiziole generate dell'articolo sbrico. 
Nessuno affare si è concluso durante l'ottàya, 


La speculazione rimane inaftiva:se non le 

















tava; del peso di chilgr. 37,981. ittrcnsd |tA}{\ 
st nio chi. 54: 








LOST 
Pais d'oro da E; 30, 90 68/440 vo. 





lx poro 
d o ciro. balle 
reggio e. lavorate della ducotia ot- 








“feta RorRse Di TORINO || 
del:10) otto 
Refidita;: corso! legali: ribiit 

crnt.18 12 sullè bbrea precedente. 

dl Lu situazione in Fradcia sì fa, sempre più 

jornò (è lil ‘difesé |‘griive, I gioraali di'oltr'alpe. uegduo sem- 

Tité ché tt sil mici feti veligoio pro: 


pron | FARE (HI Bifral! chie. Te pofolatidii sono 





lo settimane; si rassonibbi 





























i i organi , 0 lottare, e che 
capita di trattò in tratto qualche affute di lo; orgRhirini , 07 toi] alanchei di lottare, e cl 
tutta convenienza. La fabbrica invece si BU pesate, del peso corapleasivo | iningub dal diimma’, che si ata 

rovvedo. null. uige d couvuoo dove ju | di Sblogr. 14,868, contro 19,008 nella de-}Geiggt ébkedueti: (illippnsatile, 0. 
Reti giorni afiitono le slo lavorato po» | coma citava. ‘sì vocifera. dal ritiro di utt iscvre | 
"ite de Lione por la tema d'una invasicne | Queste ciro danno, 74 bullo di setà ‘0u- | dall cora pubblica, primo ostacolo all'accet- 


prussiano, 








ropee © 198 di asiatiche, 


n RIA 





tazione dello. condizioni di pace ‘acc 











1 prezzi del giorno. ai riaseumono go 





Bic mal 2b50 di 9040) 

Aa fett, Meridionali 327 n 894, 

ico conto 108/50 n 188, 

Otbt: Meridionali 171 50'a' 17}. 

Obbi: Bteleldiaztiche' 75.50 x 75 90. 
Gail] Cavour 896 5Ò a 886. 














n a 
linram di Liene — $ citobro, 
9 pe 010 Franccid) conthmel Fa} #8 
Tim pel'3ì ottàbtè 52 75. 
6 p. 010 Italiano pel 15 ottobre 54. 
Lie contanti, sperzata Si. 










































Tr: lacpalici. 
‘A3fieri (ore 8 114) — La comica | 
ih plemionteso diretta da 
G. ROSE Fapiresente. 
Delfimanl’ouvi , 
Balbo (ore: 8/18) — Ia 


Fiualità diretta da Raf 
Tdi Stenferati gemelli uno ta- 


dro in eqmpagna e l'altro, ga-. 
Tantum 6 ld, = GI sta 
denti di Padova. si 
®. Martiniano (ote 7.119) — 
Si rappresenta. colle marionette: 
TI Nano giallo. 
—_—r ——1 


Liceo -Ginnagiale' Fornaris 
Via S. Francesco da Paola, N; 84. 
Corso, del Liceo in due auni. 

— Le Jezioni' per. la 1*classo liceale, 

e pel pianale; eomtipgieraino il'8.| 




















novembre 1° ottobre: furono 
ripigliate: quolle ella 2 volasde ‘ic 
orale; — ono l'università 





ECOLE DE COMMERCE 


de @. live de l'Ecole 
Supérieure do Commerce de:Paria, Lie 
coure complet dure huit_mols, cet 
ramprend: langue Krangaise, Corres: 
ondine, Aritlmétijue;. Tende der 
SvresyuGomptabitite; Opérattons ‘dt 
Tanique eb! do borse; i 
XXI ambo d'exorcice; Tria, tia 
Nuova Ni d0. 18 
Collegio:Convitto:S: MASSIMO: 
via della ‘Rocca, N. 98, Torino 
Anno XY. — Corso slusio 
Nets ed elementare con inegna 


mento di lingua straniere — Allies 
sonvittoti; bemiconvittori. ed esterni 


17° Test. Borgna Dir, 


L'CEO: QUIRI"{con Convitto) 
Via" Provvidenza, N. 18 
CORSO'LICEALE in die ami. 
Lo nolo pel tao nino comin 














CAMBIAMENTO | 


di domicillo + 
Col,+1° ottobre lo STABI- 





| LIMENTO LATOGRAFICO fra- 


telliDONEN venne trastocato 
da Piazza: Carignano, num. 
6, in via Carlo Alberto; num. 
38; angolovia Borgo Nuovo, 


4010 
INCANTO 


Martedi 11. corrente: successi 
‘via Doragrossa, fn uan bottega nec 
canto al'N. 81; alle ora solite, sì 
venderanno! uun quantità: di. tappez- 
nerie_ fu carta di futto le qualità si 
esteri che nazionali; per contatti 


‘4019 {Giuseppe Cavsili est. giur 


AVVISO. 


cav. Vincenzo l'ornaris, 
ito di Cambio scroditato sl De: 

o publico ha fest il mo 
ficio lu vin È. Agostino, N; 1, 3644 


VETRO L:QUIDO, 

i più adatto per acce nodare 

asili rt foci, te 
) to co 

"af as ni adopera a Icolto; 
a beata ‘spplcaio pochissimo 
da non'rompersi più. 

Prezzo del fiucon cent. B8@, 

Presso il signor APPINO, 
profumiere, vin Barbarotx, Ni 
86, Torino! 766 


Dà AFFITTARE 


In caso Pomba, via Corlo Al 
netto; N: 28, por IL 1° aprile 18 
appariamento signorile | 
18 cméro al:1° piano, gon vita valle 
via, Carlo Alberto, con lmlcone fi 

do sull stesso via, 

Nolla stessa coso da aftitaro 
nl presente nua bottega 
grande con dre sperture, con 
disione a. soppalio, prospiciente In 
dia Carlo Alberte 8007 












































fddano per l'ulima volta irì- 
tentori di biglietti fdusiari dî que: 
sta Società Commerciale: a volerti 
presentare ‘ali suò cessiere, farma- 
sta. Giovani Zapelloni; ‘pel ore 
oambio ju valuta governativa, entro, 

trascoro il quale, 
‘id potranno più assolutamente es 
sere ricevuti; né cambiati, porché la 
Società sarà dichiarata sclolta, 4051 























4 novembre; pol condo: al 1 
attobre; — Ripetizioni per gli cani 
di riparazione ‘e'di smmessione. 














L 
ISTITUTO CHEVALIER 
Educazione femminile 


Italiana e francese, corso 

Jafertore e superiore. 
Corno a Piazza. d'ArmtiziN, 12, 
vo 8°, scala a. tnistra, _jn fond 
rile: 3694 

Tti.bella posizione di Torino 


CAFFÈ BENAVVIATO 
DA‘ RIMETTERE 
GINA Vani ten 


BIGLIARIA ancmanetto,e 
si oo 
























CANTA JOARLO: 


inBertola, N. 4; nel <rtile, Torino 





TAGS 
Daaffiltare:‘al « presente 


Otto camere si # inno, rix 
‘Porta Palatina, N. 12, È 9501 


GUANO 





at, associati al sangne eil 








Gol I° ostobre sì riapre 
T'istituto d'Edncazione Femminile 
Pevarelli ‘o Dacchlaloni 
pain atei A atea 
od Corsi Elementare è Superiorie 
Tormosivia Stiro 0: 

8610 


DA:VENDERE "°° 


Oascinm interritirio ii Villafran- 
08 Piemonte, detta Santa 
Maria, di ettare 
18 gicenato 88, 39). 
Gaselmm n territorio di Caron, 
detta Pino, di ett 
18,56 (giornata 
Onootna ivi detta Bruere, di \et- 
5 tare dî, 44, 66 (gior: 











1, 





sid nate 119, 09), — Le 
due altimo; con snmesso 
fabbricato civile, 


«Pet le informazioni. dirigersi al 
‘btald G. Casainis, ‘via Bottero, 19, 


SAI CROEUMERIE 
piso 
Nrct porta, cile 
albergo di Londra, N. 92 








SRRARESE 


diet Ual vo fas, 





enstechti; polveriz= 
altre materie fertilizzanti 


Questi #ontime che aiuta il terreno e non lo depsupera, ricco di azoto, 


potantia € fosfati 
coltori ll Plemonte, e dal. Go. 
Si amami 

di cam 





ra come quello del, Pen; 
quintali per 100 piante” 





Si wende aL, 15 il'aqmintale- it Torino con lst 
Deprglto generale a, Torino ‘pro li Barco Bologneni Puoto, 


yia Lagrange. N:31—G 











vanno stepérilzentato con successo! dai rimi ‘agri? 
malzio agrario di Alessandria. 


"È quiutali bastano per una giornata 





droghiere; angolo vie Bottero è 





Doragrose, Asti, Perfino > Alessandria, Garbarino == Veroelli, Viale = 
Fosento, Criguaco — Biella, Vercelli — Novara; ‘After: 
B.'Bi-spedisce Gritigué ‘contro Vaglia p 76R 











LINEA 
di'Vapori $$ Italiani 


TRA GENOVA ED-IL 


RIO DELLA. PLATA 


Partenza fissa ni 20d'ogni mero 





coi seggi, Piroocal: 
di 1700 toni. della forza effettiva di 650 cavalli 


Agulia 
Espresso » 300) “» È 1500» 
Ta n 1600 è " 600,» 
Mahtbvideo n 1800 im sli, — 400.» 





BANCO D 





Capitale sociale nominale 
Totale delle Azioni Mas 
Valore nominale per. Azione n 
i Azioni da emettersi 


Saldo, di. Azioni. emesse, pilaee 





9, Titoli dello Stato, valor nominale Ly. 708,000; oltre a 
L. 250,000 capitale Hambro, prezko d'acquistò 

Lo: Titols delle) Proynicie: o dei Comuni, valor muminade li 
‘406,500; prezzo d'acquisto ca 

l11:tMtuoni! dol Tesoro 

tg; Azioni 








con Quareitigia Governativa 












































L. 97,789,5886.17| 





(1) Lo naticipazioni sonra deposi 





PRESSO, L'ANTICA DITTA TEA 


NICOLA-G. B. E FIGLI 


Torino, via Nuova, N. 23, vicino a Piazza San Carlo 
Scolto assortimento in Maglie: di Lana e di Cotone, Molettoni, 
Fanello, Coperte, Catalogne, Trapunte, Rasini è Piquet 
GRANDE ASSORTIMENTO IN FAZZOLETTI. 
Tole fine e comuni; Mantilerie, Calze, Tappeti, e Discendi-Ietti. 




















i Non più Medicine 


LA DELIZIOBA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


i Iii i na 
Guarisce radicalmente le cattivo dige i lo, gustriti), nen- 
ra)gio; stitichezza abituale, emorroidi, glandolo, ventesità, palpit 
Mia a 080 alto cd a tempo i grevgaa: tol 
Mie nilo cite ii, 
PE ei 
‘Ogni disordine dell fegato, merri, membrano mucoso © Hilo; insonnia, 
tone, oppressione, asma, catarro, bronchita, tisi (consuazione), men) 
monia, malinoonia, ; de sento, diabete, reumat agita, 
febbre, isteri pi saagno, drop “sterilità nato 
ET SoS Rel ati pe a 
n ne ne 
HA, (ormando baoni muscoli © nodezce di came 
‘Rconomitta 50 volte il evo presso in altri rimedi. 
79,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE e 
‘La scatola dèl ‘di wi 1j4 chilvL. B 18 chi. L. @ 
ACL. @ 9 chll © 19L d2 665.6 chi. 19 chi. L: @5. 


"LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


(Brevettata da 8. Muestà lu d'Inghilterra), dà stito, la| 
|M digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei ont de sistema 
muscoloso; alimento squisito, nutritivo tre volte più cho la carne, fur- 
tifica 10 stomaco, il petto, i nervi e le carni, È 
In polvere per 19 tazze fr. 9 50; id. per 94 tazze fr 4 60; id. per 
listtazaonte, Lat per 190 tazze ta 50; in tavolette per 15 taxzor, 
12 50; id. per PA tazza fr, 4 60; id. per. 48 tazze fr. 8. 4, 
<#ARY DU BARRY E COMP. N.2, via Oporto, 0 34, via Providon- 
is "rorino, oi atto lo principali farmasto o dreghrie del Regno 





















4001. GRADUAZIONE 

Con declaratoria del tribunale 
vile di Biella del. 9 passato sette 
dro, omausto sull’instanza dal si- 

ur Ernesto D'Albane, sindaco de: 
nitivo: dei fallimento di Fusebio 
‘Bertelletti di Sosteguo, si dichiarò 
‘aperto il giudicio di graduazione per 
la distribuzione di L. 2010, curate 
alla vendita ‘a pubblici incanti degli 
immobili caduti! nell'attive. di detto 


ORDINE DI PAGAMENTO. 
Sulléidstanza del procuratore capo 

in Cuneo Camillo Luciano, l'usciere 
sottoscritto adletto al tribunale  ci- 
vile di Cuneo, notifcò 4'mente del: 
l'art. 142 dii codice di procedura 
ivile, a Berthoa Filippo; dimorante 
Sa Cotignac (Francis), parcella è 
bedisegno ordine di pagamento, con 
relativa ingiunzione, rilusiatoe! dal- 
l'illmo sig. presidente "del tribunale 

















Prezzi: 1° Cloeso L, 550e:L: $001e0n Mitigeria, 3* L. 250 în oro. 


LA 





464 





predetto pella sonmia di L, 721/08, 
ale detreto porta la data delli 24 
corso settembre, e venne notificato 
® pubblicato li' © corrente mese, | mande di collocazione e "tit 
gol tfrmino ivi futo. pel Daga: | itifatii nl termino di gio 
mento, di giorni 60° prossimi. dalla notifcanza di-detta dec 
Cuneo, È ottolie 1870, Biella, 4 ottobre, 1870, 
4016 Marchini Bartolomeo use, P, Bracco D. 6; 


fallimetito, ‘6 si ordinò ‘ni ereditori 
iscritti, di depositare nel 
ria di! detto. tribunale 












CAPITALE. 


(ritirate dalla circolazione nell'anno 1868) | 











L, 38,000,000, 
OS N. 120,000 
E 150) 
Nuniero 40,000 





Capitale efottivamente versato | * 8,000,000 
ATTIVO, PASSIVO . 
1. Namernzio efetivo esitento nolo casso... », : - Ls 09478 /19//1/\Ospitale eftttivamente vertato, - . » + > > + Le 8,000,000 n 
£. Combi scontate in portafoglio, e cadi o ate 4, gg gp | e ont correnti interesso 20 19615698 dl 
E rn a ia E] - pr IR 
oe iiemio np eis cicioii DOGE AI Bo, Mom) enon aree ec ; 
"LUCA mt iipestond copra depositi di tondi pubbli ed alri titoli ‘i, Dlii ipotecnri sugli stabili di proprietà dell'Istitito » fi 
garantiti dallo Stat, dalle Provino e di Comuni), 2,000,558 88) 5. Sovvenzioni avate au fondi pubilici CIN 
8. Aufipaioni sca debe i toi privati (o > © Si 130600 1g su patti 
Simone, sp debelto di mere > << c° oa TR So 
7. ftti dn incassare por nto tetti - 2.52) 3 
'8° Bani atatili sì: proprietà dell'Istituto, residuo promo n liberi © valontari 1 n° 1,916,000, 


Fonido di riserva È 
Bini dì cassa în circolazione 


erorcizii 1866, 1867, 1808, 0 1869 

















| dicembre 1859 


9977 AUMENTO DI SESTO 
Con sentouza di questo tribunale 
del 95 settembre 1870, emanata 
Giudizio di xubasta promosso da Bi 
gio Doglinni; contro Basso Giuseppe; 
vennero (deliberati a Dragone Vine 
gli stabili gh in appreso d 
ignati per L. 1890) Li medosimi 
Vennero esposti iu vendita su L, 100. 
Il termine per. fare l'aumento 
sesto, scade è: 1 correute ottol 
Gli stabili deliberati. sono siti 
ul territorio di Frabasa Solta. 





















Orto; regionio Costa, mi: di mappa 
5040, di arè 4, 71; sttasa regione; 
n. di mappa UD47, ‘orta di ceutiare 
7; stessa regio, cas n 4040, di 


Ari 1,16 nello regione isola 
meglib Costa; n. di mappa 8049, 
bosco di are 9, 89. ne 
Ilamdori, 8 ottubire 1570. 
Martelli 


TIFICANZA DI PREOETTO 

Con atto 28 settembre ultimo dol: 
l'usciere Domenico Marcelli e primo 
correte dell'unciere Michelo Gardois, 
aullinstanza di Carlo Locco, dimo: 
raùto În questa città, veniva notifl 
cata illa forma presoritta. dall'ar- 
ticolo 141 del codice di procedura 
civile alli Ginseppe, Battista e ‘Te- 
rosa fratelli © sorella Locco fu Mi: 
ebete, m'glie questa di Matteo Ber: 
mardi; già dimoranti li due primi in 
[sia Benigno, e li conugi Bernardi 
in Fuglizzo, ora. di domicilio, resi- 
denza © dimora. iguoti, atto di pre 
‘etto, in via realo, pel pagamento 
della somma; di L. 900, ed interessi 
6 #pese portate (da centenza. della 
tetra di San Benigno delli 8 ago- 
Ato ultimo sco:so, entro _il; termina 
di giorni tranta.‘Guocesivi, a. pena 
Melli suirasta ‘det beni in detto atto 
deseritt. 

Torino, 5 ottobre 1870, 
3960 Barberia sost, Prato, 


9905 NEL FALLIMENTO 
‘di Tpalito Martelli già falegname 
e fabbro-ferraio in Novira. 

Si avvisano ‘i creditori del fallito 
Ippolito Martelli predetto di rimet: 
tere nel termine di giorni 20 prog. 
simi alli sindaci definitivi, signori 
Giovanni Battista Dell'Era è Gelo: 
itino Dago; negozianti; residenti in 
CREO sresialino De 
curatore sighor causidico éspo. cara: 
Îiere. Francesco Milanesi, nella stessa 
città esercente, od alla’ cancelleria 
di questo. triblmale ‘civile: facieute 
funzione di. tribunale di commercio, 
diJoro titoli e ]n nota dei crediti în 
‘carta bollata, da rina lira, e di'com- 
parire. legalmente avanti ‘l signor 

ice: delegato avvocato, Brut 
‘rotti, alli 25) corrente ottobre, ore 
12 meridiane, in uia sala del tribu: 
malo stesso pella. varificazione. dei 
loro, crediti 

Novara) 1° ottobre 1870, | 
















































Importo. (0,000,000 
L. 4,000,000 


. Creditori diversi per titoli senza speciale classificazione » 


; Imposta di ricchezza mobilo in! contestazione per gli 


cc  108t_—ml1—_—e@omreeigRiàigÒ 
Situazione del dì 30, del.mese.di settembre.,1870 


DELLA SOCIETÀ DI CREDITO 
DENOMINATA! 


SCONTO E. DI SEPE IN TORINO 












a calcolo n '\209,950.9 











Lai ; senza guarentigit Idem © pel &*scmestro 1669 da dagate n calcolo » 3500 
I A 14. Contenzioso debitori di residui conti dell'esercizio 180: 
den — senza feto ne A 
16, Depositi di titoli a canzione, di incerta esaziono "i 421,621 a| 
ri ilom — Wberiopolontari i iii: 1,218/000._:|15, Riesconto el portafoglio ed anticipazioni al 1 x.bre 199» 98594» 
18: Dabitori diversi per titoli senza spocialèclasifcazione ‘* ‘56058 83/19, Interest è dividendo n gar pel 1° semestre 1670 ed 
(Ro: Valore nl mobili e istonti (00 ima 16/000 Rrreteati : . ni 
[21: Stagazeinf qunerali (ks) del inzio di Torino, Gre: Re lai ; 
dito dl amen: ti eo ci I I 2500 Da ra SOR 
ls. Debitori diversi per resi Goti all'esercizio 1867 di calbolo 1... + 0 seo Li BARA 
tenta cazione 202. o. e ® 421,621 »| Rischi per finttvaziono deì corsi di bor 
29, Reddito iroporzionale è presimibité i valori dî propri at titoli di proprietà "720,000. =) 
pél'semestre iù CORO! LL) Le n 179,960 nl È 
TOTALE delle Attinii Li 25/746 608 0 TOTALI delle Passività 1, 
di ii timo ci co aos tte pe et propo, 
SPESE. (di ‘ondinitin amministazione: » 60,088 /74 dnatle 6 prevamibilo sui valori 
da corrente ict psi det out cre. 450/61 1 LBENDETE, di opt "il. 007108 59 
‘Esercizio — ]perdito dirante l'Esv int cl corrente icon e provvigioni: ; : # 600907 0 
\aù Mquidarsi (riescontidieftttiedanticipazioni n. 96,08 1,038,186 04|  Peerelzio utili diversi durante l'esercizio ‘n 27490 /08) 1,457,098 or] 
intimo. — isso di registro e bolle, © di la IQUIAAEST ‘pari nzia semestrale sul orodito del son 
dell’anno, | circolazione... > - n 16,590 o] grano vesto il Municipio di To 
‘gestiono (dividendo agli azionisti ‘pei 1° | dell'annma | rino pei Dot » 8712 
soniestro 1870 n- 400,000,» | oetiomo!|suido conto utili @ perdite al‘81 


n 14/451. 19; 
1, 27,783,886.17] 


di fondi pubblici ed attri titoli emessi dallo Stato, dalle Provincie, dai Comuni .e da Società private; si fauno 
‘nella misura dei-dno terzi ai tre quarti:in media del corrente loro valore di borsa. 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col deneficio d'inveritario. 

Con'atto: in data 4 ottobre 1870, 
‘isesto nella’ cancelleria delli pre 
tura di Cuneo; la signore Barberia 
Maddalena vedova Origlia; residente 
in Cuneo, dichiarò (di non voler al- 
trimenti accettare; -ialvo 60m. hene- 
fizio d'inventario, l'eredità, morendo, 
dismessa dal di lei marito “Origiia 
Simone, d'scoduto in) Cuneo fl 90 set- 
tombre ‘ultimo scorso. 

Cuueo, 5 ottobre 1870, 
4008. Toscano vi 


OTIFICANZA DI PRECETTO) 

Con atto delli 5 Gorrente ' ottobre 
aell'asciero Michelo Gardoîe, addetto 
alla rogia. pretura di Torino, seri 
Moncenisio, yesne ai 
Rosa Poretti, vedova Qarfdbe residei- 
ts Veton, tanto nell'iteresse pro- 
prio che quale Jegalo amirinistratrice 
t lla sua figlia mitioro Atgneta Tor- 
silla, ammessa al beneficio della gra- 
tuta clientela con decreto 22 giugno 
scorsa, fatto precetto al sig: Luigi 
Previtali, di domicilio, residenza e 

ora “ignoti, di pagare la somma 
di L. 58 interessi è spese fra il ter 
mino di giorni 5 prossimi n pena 
dell'esecuzione motiliare. 
tifcanza venne fatta 
dell'art, 141 dell codice 
(i procedurasi rile 

Torino, 6 ottobre 1870. 
5972 ‘MI: Mariano sost, Mariano. 


NOTIFICATION DE JUGEMENT 

Par jugement renda parla. pré- 
ui. d'Agote. ile 19 seprembre 1870; 
nregiotro Il debit a Aoste, lo 16 
du mémo mols sons _le numero 980, 
notiié por l!issier, Mpuchy le 28 
du méino mois, en conformità. des 
articles 141. et 14 du'code da pro- 
giuro civile, et ce dì l'instanco’ de 
Maussau Pierre Emmanuel fon. Am- 
tolse, domicilié A Aoste, admis nu 
Denbfco es pauvroa | pi erat da 
29 juin précbdent;, à "l'ancontre” de 
20 débiteur. Tsabellon  Joscph ; Asî- 
brolse, dAfailiant,, residant; setuelle- 
mont d Marséillo, ct de Deano Ber, 
sai et Grassitino Pierre, tera esta, 
résidanta; i Aoste, til n'6L6 déclaré 
ce qui suit 

Renvoîe es parties par devant lo 
dit ‘tribuugI ct Axe. ces.fina ponr 
la comparatlon des mames les uit 
heures du ‘matin de l'audience du 
vingi-troia dicevi prochaia, pone 
qulr fer et liguidet l'iudemutté de 
drojt duo au demandeir par le con 
venu duquel il: déclaro.ledéfnut .ré- 
gulidrement, encouru;_ avec condam- 
Hiation de cè lui aux frais d'instance 
et du prevent taxés è cent ‘quinze 
livres, cinquanta centimos, outre ceux 
de motification: et registration. 

“Ante; octobre: 1870, 1 
4018 Chantel: proo, chel: 
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P.. Raschio visecane. 


Terino, Tip, C, Favale 6 Gompi 








